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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Comunicazione lavori in condominio ferma al 16 marzo per gli amministratori

Gli amministratori di condominio entro il 16 marzo 2022 devono comunicare all’Anagrafe tributaria i dati relativi alle spese sostenute nell’anno precedente dal condominio con riferimento a
· interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, o
· acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici per le parti comuni. 

Va sottolineato però che per il 2022 la scadenza dell'invio della comunicazione di opzione per la cessione del credito o per lo sconto in fattura è stata prorogata al 7 aprile e questo mette in difficoltà gli amministratori che potrebbero essere ancora in attesa della autorizzazione dell’Agenzia. In caso di lavori condominiali, infatti, l'invio della comunicazione di opzione può essere effettuato direttamente dall'amministratore oltre che da chi ha apposto il visto di conformità. Inoltre, il modello di opzione di cessione è unico sia per la cessione del Superbonus che per la cessione delle detrazioni con aliquota ordinaria.
Si auspicano quindi chiarimenti dalle Entrate o meglio un allineamento delle scadenze dei due adempimenti.

Comunicazione lavoro occasionale: Nuove faq

Come si ricorderà il decreto Fisco-lavoro n. 146 2021, ha introdotto l’obbligo di comunicazione preventiva dell'utilizzo di lavoro autonomo occasionale. Sul tema l'ispettorato del lavoro ha pubblicato la nota n. 29-2022, con le modalità per l’adempimento. Sono stati inoltre pubblicati chiarimenti in forma di FAQ con la nota n. 109 del 27 gennaio 2022 che ha specificato l’esclusione delle prestazioni intellettuali. Una nuova nota n. 393 del 1° marzo 2022 con ulteriori esempi chiarisce che sono soggette all'obbligo:

· le società a partecipazione pubblica in quanto non costituiscono pubblica amministrazione 

· i produttori assicurativi occasionali, cioè coloro che non sono forniti di lettera di autorizzazione, (mentre sono esclusi coloro che operano in regime di impresa)

Escluse invece:
· le attività di volontariato per le quali si percepisce solo rimborso spese 

· prestazioni di guide turistiche, di interpreti, traduttori e docenti di lingua, medici iscritti all’Ordine in quanto prestazioni intellettuali

· lavoro svolto all'estero, per carenza del presupposto territoriale

· le prestazioni di concessione d’uso dell’immagine da parte di atleti in quanto non si realizza la prestazione di lavoro autonomo.

Pubblicato il Decreto Energia n. 17 2022, ecco le misure
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 50 del 01.03.2022 il decreto legge del 1° marzo 2022 n. 17 recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”. 

Le misure previste si dividono in due parti:

· misure per calmierare nel breve tempo i costi delle bollette energetiche;

· misure che consentano nel futuro di evitare altre crisi come quella in corso, per esempio con l’aumento della produzione nazionale di energia.

In particolare, per l’immediato sono previsti:

· l’azzeramento degli oneri generali sulle bollette 2° trimestre 2022

· la riduzione dell’IVA e degli oneri generali nel settore del gas

· il prolungamento anche nel 2 trimestre del rafforzamento delle misure per i clienti domestici economicamente svantaggiati ed ai clienti domestici in gravi condizioni di salute.

· il credito d'imposta imprese energivore pari al 20% delle spese sostenute nel secondo trimestre 2022, per energia elettrica, 

·  il credito d'imposta anche per le imprese a forte consumo di gas naturale, pari al 15% della spesa 

· Per la sostenibilità del trasporto di merci su strada, per l’anno 2022, un credito d’imposta nella misura del 15 per cento del costo di acquisto del componente AdBlue per autotrazione 

Rivalutazione terreni e partecipazioni: proroga 2022

Il decreto-legge del 1° marzo 2022 n. 17 noto come “Decreto Energia” contiene anche la riapertura dei termini per la rideterminazione dei valori dei terreni e delle partecipazioni attraverso la consueta perizia di stima. La proroga prevede l’applicazione dell’imposta sostitutiva con aliquota unica del 14% rispetto a quella dell’11% che era in vigore per la precedente riapertura dei termini. Il versamento dell’imposta in unica soluzione o in tre rate annuali di pari importo è previsto a partire dal 15 giugno 2022.
Decreto Antifrodi in Gazzetta 

E’ stato pubblicato in GU n 47 del 25 febbraio 2022 il decreto legge n 13 cd Antifrodi recante "Misure urgenti per il contrasto alle frodi in materia edilizia e sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili". Prevede in particolare che:

· dopo la prima cessione del credito saranno consentiti solo due trasferimenti a soggetti affidabili come banche, poste, assicurazioni e altri operatori vigilati,

· il professionista che assevera deve avere un’assicurazione con un massimale pari all’importo di tutti i lavori attestati 

· il credito ceduto non potrà essere oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell'opzione all'Agenzia delle entrate. Per questo viene introdotto un codice identificativo univoco del credito ceduto ai fini della tracciabilità,

· si introducono pene molto severe per i tecnici che inseriscono dati falsi o omettono informazioni rilevanti sul cantiere; 

· c’è una nuova sanzione penale con multa e reclusione da due a cinque anni a carico dei professionisti che attestino il falso.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONVERSIONE IN LEGGE DECRETO MILLEPROROGHE
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28.02.2022 la Legge 15/2022, di conversione del D.L. 228/2021 (“Decreto Milleproroghe”) in vigore dal 1° marzo. 

La Legge di conversione ha introdotto novità particolarmente attese dagli operatori, tra cui la riapertura della rateazione dei carichi iscritti a ruolo, la riproposizione della norma sulla sterilizzazione delle perdite di esercizio, la proroga dei termini per l’agevolazione prima casa e altro ancora. Vediamo insieme una sintesi delle principali misure contenute nel testo di legge.
	CONVERSIONE IN LEGGE DECRETO MILLEPROROGHE

	DECORRENZA DELLE SANZIONI PER GLI OBBLIGHI INFORMATIVI SULLE EROGAZIONI PUBBLICHE
Art. 1 co 28-ter
Art. 3-septies
	Introdotta nel corso della conversione in legge del decreto, la proroga al 31 luglio 2022 (rispetto alla data del 1° gennaio 2022 attualmente previsto) dell’applicabilità delle sanzioni previste dalla legge n. 124 del 2017
 per l’inosservanza di alcuni obblighi informativi in materia di erogazioni pubbliche per l’anno 2021
.
 In generale, le sanzioni riguardano l’inosservanza degli obblighi di trasparenza a carico di associazioni e imprese, che consistono nella pubblicazione entro il 30 giugno di ogni anno delle informazioni relative a
· sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 

· in denaro o in natura, 

· non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria

· ricevute da pubbliche amministrazioni nell’esercizio finanziario precedente.
In particolare, le norme obbligano
· le associazioni di protezione ambientale, 

· le associazioni dei consumatori e degli utenti, 

· le associazioni, 

· le Onlus e fondazioni,

· nonché talune cooperative sociali, che svolgono attività a favore degli stranieri 
· e imprese 
di pubblicare nei propri siti Internet o analoghi portali digitali, entro il 30 giugno di ogni anno, le erogazioni effettuate dalle PA
 e dai soggetti di cui all'articolo 2-bis del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e percepite nell’esercizio finanziario precedente. 

Per le imprese destinatarie dell’obbligo di pubblicazione delle informazioni, è prevista una specifica disciplina circa tempi e modalità per l’espletamento di tale obbligo
. 
 Viene stabilito altresì che per l’anno 2022 le sanzioni troveranno applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2023.
Obbligo non rispettato nell’anno 2021

Sanzioni dal 31.07.2022

Obbligo non rispettato nell’anno 2022

Sanzioni dal 01.01.2023



	POTENZIAMENTO DELL’ASSISTENZA A TUTELA DELLA SALUTE MENTALE E DELL’ASSISTENZA PSICOLOGICA E PSICOTERAPICA

Art. 1-quater
	Inserito durante l’iter di conversione in legge il cd. Bonus psicologo. In particolare, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 maggio 2022, adotteranno un programma di interventi per l’assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi mentali e affette da disturbi correlati allo stress. 
Inoltre, tenuto conto dell’aumento delle condizioni di depressione, ansia, stress e fragilità psicologica, a causa dell’emergenza pandemica e della conseguente crisi socioeconomica, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano erogano, un contributo per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psicoterapeuti nell’ambito dell’albo degli psicologi. Il contributo è stabilito nell’importo massimo di 600 euro per persona ed è parametrato alle diverse fasce dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) al fine di sostenere le persone con ISEE più basso.

Il contributo non spetta alle persone con ISEE superiore a 50.000 euro. 

BONUS PSICOLOGICO

Oggetto

spese relative a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psicoterapeuti nell’ambito dell’albo degli psicologi

Importo

Massimo 600 euro per persona, parametrato all’ISEE

Beneficiari

Tutte le persone con ISEE inferiore a 50.000 euro

Le modalità di presentazione della domanda per accedere al contributo, l’entità dello stesso e i requisiti per la sua assegnazione saranno stabiliti con decreto del Ministro della salute, di concerto con il MEF, da adottare entro il 31 marzo.

	PROROGA DEI TERMINI PER LE AUTOCERTIFICAZIONI DEI CITTADINI DEI PAESI NON APPARTENENTI ALL’UE

Art.2 comma 2
	L’articolo 2, comma 2, proroga dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno 2022 il termine a partire dal quale acquistano efficacia le disposizioni che consentono anche ai cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea, purché regolarmente soggiornanti in Italia, di utilizzare le dichiarazioni sostitutive (le cosiddette autocertificazioni) riguardanti 
· gli stati, 

· le qualità personali 
· e i fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani.

	CIRCOLAZIONE CON PATENTI DI GUIDA RILASCIATE DA STATI NON APPARTENENTI ALLA UE

Art.2 comma 3
	Non viene modificata in sede di conversione la disposizione
 secondo la quale, per i titolari di patenti di guida rilasciate dal Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord ai residenti in Italia al 31 dicembre 2021, è possibile condurre sul territorio nazionale veicoli alla cui guida la patente posseduta li abilita fino al 31 dicembre 2022.

	DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RATEAZIONE DEI CARICHI DI RUOLO

Art. 2-ter
	In sede di conversione è stato introdotto l’articolo 2-ter che
, riapre i termini per la rateazione del pagamento dei carichi contenuti nei piani di dilazione per i quali, prima
· dell’8 marzo 2020 

· del 21 febbraio 2020 per i contribuenti di Lombardia e Veneto della cd. zona rossa istituita all’inizio dell’emergenza sanitaria da COVD-19

sia intervenuta la decadenza dal beneficio, consentendo di presentare la relativa richiesta di dilazione dal 1° gennaio 2022 e fino al 30 aprile 2022.

	PROROGA DI TERMINI IN MATERIA DI ASSEMBLEE SOCIETARIE

Art. 3 comma 1
	Il comma 1 dell’articolo 3, come modificato nel corso della conversione in legge del decreto, estende al 31 luglio 2022 la disciplina sulle assemblee societarie da remoto. Nel merito si ricorda che l'articolo 106 comma 7 del DL 18/2020
, esteso dall’articolo in commento:

· consente un più ampio ricorso ai mezzi di telecomunicazione per lo svolgimento delle assemblee, anche in deroga alle disposizioni statutarie; 

· stabilisce che le società per azioni (S.p.A.), le società in accomandita per azioni (S.a.p.A.), le società a responsabilità limitata (s.r.l.) e le società cooperative e le mutue assicuratrici, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, con l'avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie possano prevedere che il voto venga espresso in via elettronica o per corrispondenza;

· consente che l'intervento all'assemblea avvenga mediante mezzi di telecomunicazione; 
· permette che l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio. 
Con esclusivo riferimento alle s.r.l., si consente che l'espressione del voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto. 

	RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE

Art.3 co 1-ter
	 Il comma 1-ter, introdotto in sede referente, estende alle perdite emerse nell’esercizio in corso al 31 dicembre 2021 la disciplina di “sterilizzazione” prevista in origine dal Dl 23/2020 per i bilanci 2020.

Si ricorda che la norma sulla sterilizzazione delle perdite dispone:

· che il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di un terzo non sia l’esercizio immediatamente successivo, ma il quinto esercizio successivo;

· Nel caso in cui la perdita riduca il capitale sociale al di sotto del minimo legale, l'assemblea deve essere convocata senza indugio dagli amministratori e, in alternativa all'immediata riduzione del capitale e al contemporaneo aumento del medesimo a una cifra non inferiore al minimo legale (come previsto ordinariamente), essa può deliberare di rinviare tali decisioni alla chiusura del quinto esercizio successivo, fino al quale non opera la causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale. 

	PROROGA BLOCCO ADEGUAMENTI ISTAT CANONI DI LOCAZIONE PASSIVA PER P.A 

Art. 3, comma 3
	L’articolo 3, comma 3 del decreto Milleproroghe estende a tutto il 2022 il blocco degli adeguamenti Istat dei canoni di locazione passiva per le pubbliche amministrazioni
 per l’utilizzo di immobili di proprietà pubblica o privata.

	LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE APPALTATRICI

Art.3, comma 4
	Il comma 4 dell’articolo 3 proroga la norma prevista dal DL 34/2020 e successivamente prorogata, in base alla quale è previsto l’innalzamento dal 20% al 30% della percentuale di anticipazione contrattuale di cui all’articolo 34, comma 18 del Codice dei contratti pubblici
.

	 SANZIONI PER OBBLIGHI RELATIVI A DICHIARAZIONI E CERTIFICAZIONI DEI SOSTITUTI D’IMPOSTA

Art.3, co. 5-bis
	Aggiunta in sede referente, la disposizione stabilisce che, nei casi di tardiva o errata trasmissione delle certificazioni uniche relative a somme e valori corrisposti dai soggetti obbligati alla ritenuta alla fonte per i periodi d'imposta dal 2015 al 2017, non si fa luogo all'applicazione della vigente sanzione
, se la trasmissione della corretta certificazione è stata effettuata entro il 31 dicembre del secondo anno successivo al termine vigente (16 marzo dell'anno successivo alla corresponsione delle somme e dei valori).

	PROROGA TERMINE PER L’APPROVAZIONE DEI PIANI FINANZIARI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

Art.3, comma 5-quinquies
	Il comma 5-quinquies dell’articolo 3, introdotto in sede referente, prevede che, a decorrere dal 2022, i comuni, in deroga alla disciplina vigente, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.

	TERMINI AGEVOLAZIONI PRIMA CASA

Art. 3 co 5-septies
	Prorogata al 31 marzo 2022 la sospensione dei termini che condizionano l'applicazione di alcune agevolazioni fiscali relative all’acquisto o al riacquisto della prima casa. 
Si ricorda che l'articolo 24 DL 23/2020 ha sospeso nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31 dicembre 2021, i termini che condizionano l'applicazione dell'imposta di registro agevolata (2%) agli atti traslativi a titolo oneroso della proprietà di case di abitazione non di lusso, nonché il termine per il riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto della prima casa.
Con la modifica operata dal comma in commento, la sospensione dei termini continua fino al 31 marzo 2022.

SOSPENSIONE TERMINI AGEVOLAZIONI PRIMA CASA
31.12.2021

31.03.2022



	REVISORI LEGALI

Art.3 co. 5-terdecies
	Il comma 5-terdecies fissa il termine a decorrere dal quale può essere accertato il mancato assolvimento degli obblighi di formazione relativi agli anni 2017, 2018 e 2019 da parte degli iscritti nel registro dei revisori legali al 30 aprile 2022.

	AMMORTAMENTO IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI

Art. 3, comma 5-quinquiesdecies
	Estende la platea dei soggetti che possono beneficiare della facoltà di non effettuare una percentuale dell’ammortamento annuo del costo delle immobilizzazioni anche all’esercizio successivo a quello in corso al 15 agosto 2020.

	PROROGA VERSAMENTI ALLEVAMENTI AVICUNICOLO O SUINICOLO

Art.3 co. 6-quater
	L’articolo 3, comma 6-quater, proroga i termini dei versamenti relativi alla ritenuta alla fonte sui redditi da lavoro dipendente, alle addizionali regionali e comunali, nonché all’IVA, per i soggetti che svolgono attività di allevamento avicunicolo o suinicolo colpiti dalla recente diffusione di virus contagiosi per gli animali allevati. 
In particolare, la norma stabilisce:

· che per i soggetti che svolgono attività di allevamento avicunicolo o suinicolo nelle aree soggette a restrizioni sanitarie per le emergenze dell'influenza aviaria e della peste suina africana sono prorogati al 31 luglio 2022 i termini aventi scadenza nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 per i versamenti relativi alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente o assimilati a quelli di lavoro dipendente
. 

· La proroga al 31 luglio 2022 si applica altresì alle trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, e all'imposta sul valore aggiunto.

La norma chiarisce che i versamenti sospesi devono essere effettuati in unica soluzione entro il 16 settembre 2022 o in quattro rate mensili di pari importo da corrispondere entro il giorno 16 di ciascuno dei mesi da settembre 2022 a dicembre 2022.

	LIMITAZIONI ALL’USO DEL CONTANTE E DEI TITOLI AL PORTATORE

Art. 3 co 6-septies
	Il comma, aggiunto in sede di conversione, modifica nuovamente il regime di utilizzo del contante, stabilendo che il valore soglia oltre il quale si applica il divieto al trasferimento del contante fra soggetti diversi ritorni ad essere stabilito nella misura di 2.000 euro fino al 31 dicembre 2022, per ridursi a 1.000 euro a decorrere dal 1° gennaio 2023. 
Soglia fino al 31.12.2022

2.000 euro

Soglia dal 01.01.2023

1.000 euro



	RECUPERO IVA FALLIMENTI

Art. 3-bis
	L’articolo 3-bis, introdotto in sede referente, precisa la decorrenza delle norme del decreto-legge Sostegni-bis
 che, per le procedure concorsuali, hanno ripristinato la possibilità di esercitare il diritto alla detrazione IVA da mancato pagamento già a partire dalla data in cui il cedente o il prestatore è assoggettato a una procedura concorsuale, invece di dover attendere l’infruttuoso esperimento della stessa.

In particolare, viene precisato che le norme si applicano alle procedure concorsuali avviate dal 26 maggio 2021, compreso tale giorno).

	PROROGA TERMINI PER LA CONSEGNA DEI BENI AI FINI DELLA FRUIZIONE DEL CREDITO D'IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI

Art. 3-quater
	L’articolo 3-quater, introdotto in sede di conversione in legge, estende i termini entro cui le imprese possono fruire del credito d’imposta in beni strumentali nuovi disciplinato dalla legge di bilancio 2021, al fine di ricomprendere tra i costi agevolabili gli investimenti effettuati entro il 30 dicembre 2022 (invece che quelli effettuati entro il 30 giugno 2022), ferma restando la condizione che entro la data del 31 dicembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione.

Termine consegna beni ordinati entro il 31.12.2021 per credito d’imposta beni strumentali
30 giugno 2022

31 dicembre 2022


	PROROGA DISPOSIZIONI DI SEMPLIFICAZIONE PER IL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE E PUBBLICI ESERCIZI

Art. 3-quinquies
	L’articolo 3-quinquies, inserito durante l’iter di conversione, dispone l’ulteriore proroga, sino al 30 giugno 2022 delle disposizioni
 che per le imprese di ristorazione e di somministrazione di alimenti e bevande, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzo di suolo pubblico: 
· consentono la presentazione semplificata, per via telematica e senza pagamento dell’imposta di bollo, delle domande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico e delle domande di ampliamento delle superfici già concesse 

· escludono che la posa di strutture amovibili in spazi aperti sia soggetta a talune autorizzazioni e ai termini per la loro rimozione, previsti a legislazione vigente.
Le misure, inizialmente operanti sino al 31 dicembre 2021 sono state prorogate dalla legge di bilancio 2022
 sino al 31 marzo 2022, il decreto milleproroghe ha slittato tale termine al 30 giugno 2022.

	EFFICACIA DISPOSIZIONI PER DETRAIBILITÀ SPESE PER ATTESTAZIONI, ASSEVERAZIONI E VISTI DI CONFORMITÀ RELATIVI A INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO

Art. 3- sexies
	L’articolo 3-sexies, introdotto in sede referente, dispone che per le spese sostenute dal 12 novembre 2021 fino al 31 dicembre 2021 per interventi edilizi agevolabili (bonus edilizi diversi dal Superbonus) in edilizia libera o di importo complessivo non superiore a 10.000 euro, non ricorre l’obbligo del visto di conformità e dell’attestazione della congruità delle spese (fatta eccezione per gli interventi ammessi al Bonus facciate) al fine di usufruire dell’agevolazione fiscale (detrazione) sotto forma di credito d’imposta cedibile o di sconto in fattura. 

	PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER L’ACCESSO AL FONDO INDENNIZZO RISPARMIATORI

Art. 3-octies
	L'articolo 3-octies, introdotto in sede di conversione, proroga
 al 1° maggio 2022 il termine per il completamento della domanda di accesso alle prestazioni del Fondo indennizzo risparmiatori (FIR) per quei risparmiatori che abbiano precedentemente presentato una domanda incompleta ovvero abbiano avviato la procedura telematica senza finalizzarla.

	PROROGA IN MATERIA DI TABACCHI LAVORATI E PRODOTTI SUCCEDANEI DEI PRODOTTI DA FUMO

Art. 3-novies
	L’articolo 3-novies, introdotto in sede referente, contiene disposizioni in materia di imposta di consumo. In sintesi:

· il comma 1 abbassa la misura dell’imposta di consumo per i prodotti da inalazione senza combustione costituiti da sostanze liquide, contenenti o meno nicotina, nel periodo che va da aprile a dicembre 2022
· Il comma 2 istituisce l’imposta di consumo sui prodotti contenenti nicotina e disciplina il regime di circolazione e vendita di tali prodotti (inserendo un nuovo articolo 62-quater-1del Testo Unico Accise). L’imposta è dovuta, in misura pari a 22 euro per chilogrammo, sui prodotti diversi dai tabacchi lavorati sottoposti ad accisa contenenti nicotina e preparati allo scopo di consentire, senza combustione e senza inalazione, l'assorbimento di tale sostanza da parte dell'organismo, anche mediante involucri funzionali al loro consumo. Soggetto passivo dell’imposta è il fabbricante o l’importatore o, per i prodotti provenienti da altri Paesi UE, il soggetto cedente in Italia. 
Le disposizioni si occupano altresì della commercializzazione e della circolazione dei prodotti contenenti nicotina, chiarendo tra l’altro che la vendita di tali prodotti è effettuata esclusivamente per il tramite delle rivendite di generi di monopolio. 

	PROFESSIONI SANITARIE DELL'OSTEOPATA E DEL CHIROPRATICO

Art. 4 co. 8-sexies
	Il comma 8-sexies, dell’articolo 4, inserito in sede referente, fissa al 31 dicembre 2022 il termine per l’adozione del decreto interministeriale di definizione degli ordinamenti didattici della formazione universitaria in osteopatia e in chiropratica nonché gli eventuali percorsi formativi integrativi.

	PROROGA TERMINI IN MATERIA DI ENTI DEL TERZO SETTORE

Art.9 comma 1
	Prorogato al 31 dicembre 2022
 il termine entro cui le società di mutuo soccorso esistenti alla data di entrata in vigore del Codice del Terzo Settore (3.08.2017) possono trasformarsi in:

· associazioni del Terzo settore, o 

· in associazioni di promozione sociale, 

senza devoluzione del patrimonio. 

	GESTIONE DEL CONTRIBUTO DEL CINQUE PER MILLE A SEGUITO DELL’AVVIO DELL’OPERATIVITÀ DEL RUNTS

Art. 9 comma 6, primo periodo
	Non oggetto di modifica la proroga della fase di transitorietà del cinque per mille limitatamente alle ONLUS. 

In base al decreto legislativo n. 111 del 2017 e al DPCM 23 luglio 2020, dall’anno successivo a quello di operatività del Registro saranno destinatari del contributo del cinque per mille gli "enti iscritti al RUNTS" in sostituzione della precedente categoria "enti del volontariato"
. 

Il problema è che per le ONLUS l’accesso al RUNTS, diversamente dalle organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, non avviene attraverso una procedura di “trasmigrazione” automatica ma è sottoposto ad un autonomo procedimento che richiede che le ONLUS stesse procedano, una volta pubblicato l’elenco, a presentare istanza di iscrizione al RUNTS. 

Inoltre, per quanto riguarda le ONLUS si è in attesa del rilascio dell’autorizzazione della Commissione europea, e qualora venisse nel 2022, il termine entro il quale le Onlus potranno fare domanda di iscrizione al RUNTS è il 31 marzo 2023 (periodo di imposta successivo all’autorizzazione). 

	GESTIONE DEL CONTRIBUTO DEL CINQUE PER MILLE A SEGUITO DELL’AVVIO DELL’OPERATIVITÀ DEL RUNTS

Art. 9 comma 6, secondo periodo
	Non oggetto di modifica anche il secondo periodo del comma 6 dell'articolo 9, il quale proroga i termini per l’accreditamento, ai fini del concorso alla ripartizione del cinque per mille:

· delle organizzazioni di volontariato (ODV) 

· e delle associazioni di promozione sociale (APS)

soggette alla procedura di trasmigrazione nel RUNTS, procedura che si dovrà concludere entro il 21 febbraio 2022. Il problema è che in base alla normativa, i tempi che porteranno a una piena operatività del RUNTS sono così determinati: 

· a partire dal 23 novembre 2021 ha avuto inizio il procedimento di trasmigrazione delle ODV e APS dai vecchi registri di settore di attuale iscrizione al nuovo RUNTS; detto procedimento si chiuderà il 20 febbraio 2022 

· a partire dal 21 febbraio 2022 il competente ufficio del RUNTS dovrà verificare, entro i 180 giorni successivi, la sussistenza dei requisiti per l’iscrizione dell’ente al RUNTS, e quindi:

· i 180 giorni fanno arrivare al 20 agosto 2022;

· il termine di 180 giorni, inoltre, può essere sospeso fino alla ricezione delle informazioni e dei documenti richiesti (per 60 giorni) e di conseguenza il termine a disposizione dell’amministrazione per concludere il procedimento di verifica potrà ulteriormente allungarsi (si potrebbe arrivare sino al 19 ottobre 2022). 

In considerazione di tali tempi, quindi, le ODV e APS non ancora accreditate ai fini del cinque per mille per il 2021 potrebbero non avere i tempi tecnici per essere accreditate entro la data del 10 aprile 2022
. Prorogando per tali enti il termine per l’accreditamento al 31 ottobre 2022 si garantisce l’accesso al contributo nel rispetto dei tempi previsti.

	PROROGA TERMINI IN MATERIA DI MONOPATTINI ELETTRICI

Art.10 co 1-quater
	Il comma 1-quater dell’articolo 10, introdotto in sede referente, differisce al 30 settembre 2022 il decorso dell’obbligo di dotare i monopattini delle frecce direzionali e degli stop. 

Resta fermo che i monopattini già in circolazione devono adeguarsi a questa disposizione entro il 1° gennaio 2024. 

Il comma, inoltre, apporta una correzione all’indicazione delle strade che i monopattini elettrici possono percorrere, distinguendo tra centri urbani e strade extra-urbane. In particolare, a tali mezzi è consentito circolare: 

NEI CENTRI ABITATI
strade il cui limite di velocità sia entro i 50 chilometri orari

aree pedonali,
percorsi pedonali e ciclabili

corsie ciclabili,

strade a priorità ciclabile

piste ciclabili in sede propria e su corsia riservata

ovvero dovunque sia consentita la circolazione delle biciclette

FUORI DAI CENTRI ABITATI
solo sulle piste ciclabili e su altri percorsi riservati alla circolazione delle biciclette



	CONVERSIONE AD ALIMENTAZIONE ELETTRICA PER I VEICOLI ADIBITI AL TRASPORTO MERCI

Art.10 co 3-quater 
	Il comma 3-quater dell’articolo 10, introdotto in sede referente, proroga al 31 dicembre 2022 le misure che consentono la conversione ad alimentazione elettrica o ibrida dei motori dei veicoli per il trasporto merci con procedure facilitate.

	FONDO PER LA PATENTE DI GIOVANI CONDUCENTI AUTOTRASPORTO

Art.10 da co. 3-terdecies a 3-quinquies
	Istituito il cd. “Voucher camionisti” cioè un fondo per contribuire alle spese per il conseguimento della patente di guida a giovani che intendono svolgere l’attività di conducenti nell’autotrasporto.

Lo stanziamento è destinato alla concessione in favore dei cittadini di età compresa fra i 18 e i 35 anni, di un «voucher patente autotrasporto», pari all'80 per cento della spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 2.500, a partire dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2026, per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all'esercizio dell'attività di autotrasporto di persone e di merci.

Il «voucher patente autotrasporto» può essere richiesto per una sola volta, non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell'ISEE.

VOUCHER PATENTE AUTOTRASPORTO
BENEFICIARI

Giovani tra i 18 e i 35 anni di età

BENEFICIO
80% della spesa sostenuta fino a 2.500 euro per il conseguimento 

· della patente 

· delle abilitazioni professionali

per la guida dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività di autotrasporto di merci e persone.



	OBBLIGO DI ETICHETTATURA IMBALLAGGI

Art.11 commi 1 e 2
	Vengono sospesi gli obblighi in materia di etichettatura degli imballaggi
 fino al 31.12.2022. Si prevede però, in ogni caso, che i prodotti:

· privi dei requisiti di etichettatura previsti dalla relativa normativa

· che sono già stati posti in commercio o etichettati al 01.01.2023
potranno essere commercializzati fino ad esaurimento delle scorte. 

Si demanda, inoltre, a un Decreto ministeriale da emanarsi entro il 27.05.2022
, la definizione di apposite linee guida tecniche per l'etichettatura degli imballaggi.

	TERMINE EROGAZIONE RISORSE FONDO PER LA TRANSIZIONE ENERGETICA NEL SETTORE INDUSTRIALE 

Art.11 comma 3


	È fissato al 30.06.2022 (invece del 31.03.2022) il termine per l'erogazione delle risorse del fondo per la transizione energetica nel settore industriale, con riferimento ai costi sostenuti nel periodo 01.01.2020-31.12.2020. 

Si tratta del Fondo
 finalizzato a sostenere la transizione energetica di settori o di sottosettori considerati esposti ad un rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio, a causa dei costi connessi alle emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui prezzi dell'energia elettrica (aiuti per i costi delle emissioni indirette).

	IMPRESE ENERGIVORE E INTERCONNECTOR

Art.11 comma 4


	Viene prorogato, dal 31.12.2021 al 31.12.2026, il periodo di godimento dei benefici riconosciuti alle imprese energivore nazionali, a fronte del loro impegno a finanziare la realizzazione di alcune linee di interconnessione con l’estero (c,d. “interconnector”). 

Tali imprese potranno quindi usufruire di condizioni più vantaggiose sui costi dell’energia elettrica
. Conseguentemente, la norma dispone che ARERA aggiorni le proprie delibere ove risulta previsto l'elenco dei Paesi esteri nei cui mercati gli Assegnatari possono acquistare l'energia elettrica oggetto del servizio di importazione virtuale.

	NUOVI TERMINI REVISIONE MACCHINE AGRICOLE

Art.11 comma 5-ter
	Vengono fissati nuovi termini per la revisione generale periodica delle macchine agricole, immatricolate in diversi periodi, al fine di sostenere la continuità dell'esercizio delle attività imprenditoriali agricole garantendo il corretto impiego delle dotazioni meccaniche aziendali. 

I nuovi termini per la revisione delle macchine agricole stabiliti dalla disposizione in esame sono quindi i seguenti: 

IMMATRICOLAZIONE VEICOLI

NUOVO TERMINE PER LA REVISIONE

entro il 31.12.1983

31.12.2022

dal 01.01.1984 al 31.12.1996

31.12.2023

dal 01.01.1997 al 31.12.2019

31.12.2024

dopo il 01.01.2020

5° anno successivo alla fine del mese di prima immatricolazione



	ACCESSO AGLI INCENTIVI PER IMPIANTI A BIOGAS

Art. 11, comma 5-septies
	Viene disposta un’ulteriore proroga, dal 2021 al 2022
, per gli incentivi previsti dalla “Legge di bilancio 2019”
, per gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati a biogas, con potenza non superiore a 300 kW, realizzati da imprenditori agricoli a servizio dei processi aziendali e con specifici requisiti. Questo, al fine di dare continuità agli investimenti per la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica alimentati a biogas e di favorire lo sviluppo dell’economia circolare in ambito agricolo. 

Nello specifico, gli impianti oggetto della disposizione sono quelli che fanno parte del ciclo produttivo di un’impresa agricola e la cui alimentazione deriva:

· per almeno l'80% da reflui e materie derivanti prevalentemente dalle aziende agricole realizzatrici
;
· per il restante 20% da loro colture di secondo raccolto.

	NUOVO TERMINE RIMBORSO BUONI TERMALI

Art. 12, comma 2


	Viene modificata la normativa sul c.d. bonus terme
, con fissazione di un termine, pari a 120 giorni dal termine dell'erogazione dei servizi termali, per il rimborso all'ente termale – previa emissione della relativa fattura – dell'importo corrispondente al valore del buono fruito dall'utente.

Si ricorda che con il D.L. 104/2020 (“Decreto agosto”) è stata introdotta la suddetta agevolazione, che consiste in uno sconto del 100% sul prezzo d’acquisto dei servizi termali scelti dal cittadino, fino a un massimo di 200 euro
. 

Con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 01.07.2021, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 05.08.2021 (n. 156), sono stati definiti i criteri e le modalità attuative per la concessione e la fruizione del bonus e, con successivo comunicato stampa
, il MISE si è espresso anche in merito alle tempistiche per gli adempimenti da effettuare per la fruizione del bonus (sia da parte degli stabilimenti che dai cittadini)
.

Rispetto agli adempimenti va però tenuto conto del nuovo termine di 120 giorni, inizialmente riportato, per il rimborso dei buoni agli enti termali.

	ESTENSIONE DURATA CONCESSIONI E LOCAZIONI DEI BENI IMMOBILI APPARTENENTI ALLO STATO

Art. 12, co. 2-ter


	Si proroga
 al 31.12.2024 la durata delle concessioni e delle locazioni a uso commerciale dei beni immobili appartenenti allo Stato
 che risultano in scadenza entro il 31.12.2021. 

Le disposizioni sulla proroga di cui sopra non si applicano, però, nel caso in cui, al 26.02.2022
:

· siano già concluse eventuali procedure per l'assegnazione dei beni demaniali e patrimoniali dello Stato a uso commerciale;
· alla medesima data siano già stati sottoscritti, per i predetti beni, nuovi contratti.

	AMPLIAMENTO TERMINE RIMBORSO VOUCHER VIAGGI

Art. 12, comma 2-quater


	Altra estensione temporale riguarda il periodo di validità, che passa da 24 a 30 mesi dalla data di emissione, dei voucher riconosciuti (in alternativa al rimborso) a fronte della mancata fruizione dei contratti di:

· trasporto 

· aereo, 
· ferroviario, 
· marittimo, 
· nelle acque interne o terrestre; 
· soggiorno; 
· pacchetto turistico;
per ragioni legate alla pandemia.

Si ricorda che in relazione ai rapporti contrattuali visti in precedenza, con il “Decreto Cura Italia”
 era stato previsto che, ai sensi e per gli effetti del codice civile
, ricorre la sopravvenuta impossibilità della prestazione in una serie di situazioni legate all’emergenza epidemiologica.

	CONTRIBUTI PER L’EDITORIA

Art. 14, commi 2-ter e 4-ter


	Viene innanzitutto prevista, anche per il 2022, l’applicazione di:

Specifico criterio per l’accesso ai contributi per l’editoria

numero minimo di copie vendute pari al 25% di quelle distribuite per le testate locali e al 15% per quelle nazionali

Specifica modalità di calcolo per la loro determinazione

possibilità di parificare il contributo a quello del 2019 se dall’applicazione dei criteri previsti dalla normativa sui contributi all’editoria
 risulta di livello inferiore

Si prevede inoltre l’applicazione, anche per l’anno 2021, della possibilità di pagare i costi regolarmente rendicontati entro 60 giorni dall’incasso del contributo
. 

I criteri di calcolo richiamati prevedono, tra le altre cose, il rimborso dei seguenti costi: 

a)

costo per il personale dipendente fino ad un importo massimo di euro 120.000 e di euro 50.000 annui al lordo azienda, rispettivamente, per ogni giornalista e per ogni poligrafico, webmaster e altra figura tecnica assunti con contratto di lavoro a tempo indeterminato
b)

costo per l'acquisto della carta necessaria alla stampa delle copie prodotte nell'anno di riferimento, costo per la stampa comprensivo delle spese sostenute per la materiale riproduzione ed il confezionamento delle copie, costo per la distribuzione, comprensivo delle spese per il trasporto, la spedizione o la domiciliazione delle copie in abbonamento
c)

costo per gli abbonamenti ai notiziari delle agenzie di stampa, comprensivo delle spese per l'acquisto di servizi informativi, fotografici e multimediali forniti dalle agenzie di stampa, con esclusione dei servizi editoriali consistenti nella predisposizione, anche parziale, di pagine della testata
d)

costo per l'acquisto e l'installazione di hardware, software di base e dell'applicativo per l'edizione digitale
e)

costo per la progettazione, realizzazione e gestione del sito web e per la sua manutenzione ordinaria ed evolutiva
f)

costo per la gestione e l'alimentazione delle pagine web
g)

costo per l'installazione di sistemi di pubblicazione che consentano la gestione di abbonamenti a titolo oneroso, di aree interattive con i lettori e di piattaforme che permettano l'integrazione con sistemi di pagamento digitali. 

La disposizione prevede inoltre l’applicazione anche al contributo dell’anno 2021 della possibilità di pagare i costi regolarmente rendicontati dalle imprese beneficiarie dei contributi entro sessanta giorni dall’incasso del contributo
. In caso di insufficienza delle risorse si dispone l’applicazione del criterio proporzionale previsto dall’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo n. 70 del 2017
 Altra disposizione, sempre in merito ai contributi per l’editoria, è quella che eleva a 72 mesi
 il differimento dell’entrata in vigore dei termini di riduzione dei contributi medesimi, previsti dalla legge di bilancio per il 2019. 

Si ricorda infatti che era stata prevista
 la progressiva riduzione, fino alla loro abolizione, dei contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici. 

	CONTRIBUTI PER LE IMPRESE RADIOFONICHE

Art. 14, comma 4-bis

	È stata prevista l’applicazione, anche per il 2022, del contributo per la conversione in digitale e la conservazione in archivi multimediali delle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale
. 
Per la misura è stabilito il limite di spesa di 2 milioni di euro. 

Si ricorda, in particolare, che detto contributo è stato introdotto
 – dall’art. 30-quater, comma 2 del D.L. 34/2019 (“Decreto Crescita”) – per i soggetti (imprese radiofoniche) che svolgono attività di informazione di interesse generale e che, nei primi tre anni di applicazione di una diversa legge
, abbiano: 

trasmesso quotidianamente propri programmi informativi su avvenimenti:

· politici, 

· religiosi, 

· economici, 

· sociali, 

· sindacali,

· letterari,

per non meno di 9 ore (comprese tra le ore 7:00 e le ore 20:00)

utilizzato esclusivamente per la diffusione dei propri programmi, in ciascuno dei tre anni: 

· almeno 60 impianti di trasmissione, 

· ubicati in almeno 35 province e in almeno 14 regioni italiane, 

· che, quantomeno nel terzo anno, abbiano esteso il numero di impianti al 50% delle province e all'85% delle Regioni

usufruito delle agevolazioni e dei rimborsi relativi: 

· al contributo per le imprese che abbiano diffuso con propri impianti programmi nel triennio 1986-1988
, oppure 

· dei contributi per imprese radiofoniche che risultino organi di partiti politici rappresentati in almeno un ramo del Parlamento



	PROROGA CONCESSIONI IMPIANTI SPORTIVI PER LE ASD

Art. 14, comma 4-quater
	Le associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro (ASD) che sono state colpite dall'emergenza sanitaria da Covid-19 possono beneficiare di una proroga, fino al 31.12.2025, delle concessioni demaniali e comunali relative ad impianti sportivi
. 

In questo modo esse dispongono del tempo necessario per recuperare l’equilibrio economico per la prosecuzione delle loro attività sportive e sociali, in vista delle procedure di affidamento che dovranno essere espletate per poter restare iscritte nell’apposito registro del CONI. La disposizione di proroga si applica infatti alle ASD iscritte nel Registro Nazionale delle Associazioni Sportive dilettantistiche tenuto dal CONI. 

La proroga concessa alle ASD senza scopo di lucro, si riferisce, come già stabilito dal D.L. 73/2021 (“Decreto Sostegni-Bis”)
: 

· sia alle concessioni comunali che alle concessioni demaniali, di competenza regionale e/o delle città metropolitane; 

· che siano relative ad impianti sportivi e che risultano

· già scadute e non rinnovate, o per le quali
· sia stato chiesto e/o non concesso il rinnovo, oppure
· in scadenza entro l’anno 2021.

	PROROGA STATO DI EMERGENZA COMMISSIONI TRIBUTARIE

Art. 16
	Vengono prorogate diverse norme riguardanti lo svolgimento dei processi civili e penali
, nonché relative all’attività giurisdizionale amministrativa e contabile
, durante l’emergenza sanitaria. 

Nello specifico, dopo l’iniziale proroga (al 31.03.2022
) della disciplina che consente
 nel processo tributario lo svolgimento delle udienze pubbliche e camerali e delle camere di consiglio con collegamento da remoto
, in sede di conversione in legge, viene disposta l’ulteriore estensione delle misure fino al 30.04.2022.

	INTERVENTI PER LA LIQUIDITÀ DELLE IMPRESE AGRICOLE

Art. 18-bis


	Fino al termine dello stato di emergenza per la pandemia da Covid-19, attualmente fissato al 31.03.2022, le aziende agricole potranno accedere a

aiuti

benefici

contributi finanziari

 a carico delle risorse pubbliche, rinviando l’adempimento di alcune verifiche relative alla concessione degli stessi, alla fase della corresponsione del saldo.  

	PROROGA CREDITO D’IMPOSTA CUOCHI PROFESSIONISTI

Art. 18-quater
	Viene prorogato al 31.12.2022 il termine per avvalersi dell’agevolazione fiscale
 prevista a favore dei cuochi professionisti presso alberghi e ristoranti
, che spetta in caso di:

· acquisto di beni strumentali durevoli
;

· partecipazione a corsi di aggiornamento professionale, strettamente funzionali all'esercizio dell'attività. 

In generale si ricorda che la Legge 178/2020
 (“Legge di bilancio 2021”) attribuiva ai cuochi professionisti un credito d’imposta fino al 40% delle spese sostenute, per l'acquisto di beni strumentali durevoli e per la partecipazione a corsi di aggiornamento professionale, nel periodo 01.01.2021-30.06.2021: 

· fino ad un massimo di 6.000 euro e 

· nel limite complessivo di 1 milione di euro per ciascuna delle annualità 2021-2023. 

Il credito è utilizzabile in compensazione “orizzontale”
 mediante F24 ma risulta comunque possibile cedere l’agevolazione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.

Un Decreto del Ministro dello sviluppo economico
 stabilirà poi i criteri e le modalità di attuazione del credito in esame
.

	ADEGUAMENTO NORMATIVA AIUTI DI STATO PER GLI ENTI LOCALI
Art. 20
	Si interviene sulla normativa secondo cui
:
· le Regioni; 

· le Province autonome; 

· gli altri enti territoriali;
· le Camere di commercio; 
hanno la facoltà di adottare regimi di aiuti alle imprese secondo i massimali e le modalità definiti dal “Temporary Framework”
. 

Viene in particolare adeguata la disciplina degli aiuti rispetto alla proroga delle stesse misure, dal 31.12.2021 al 30.06.2022, in virtù della sesta modifica del Quadro temporaneo. Si stabilisce, inoltre, che le misure concesse sotto forma di strumenti rimborsabili possono essere convertite in altre forme di aiuto – come le sovvenzioni – purché la conversione avvenga entro il 31.12.2023.

	ULTERIORE PROROGA VERSAMENTO IRAP ERRONEAMENTE NON DOVUTA 
Art. 20-bis
	Viene ulteriormente posticipato il termine per il versamento – senza sanzioni e interessi – dell’IRAP non versata
 a titolo di:

· saldo 2019;

· primo acconto 2020;

in caso di errata applicazione delle disposizioni relative alla determinazione dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea sul “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19”.
Il nuovo termine per il versamento è ora fissato al 30.06.2022, superando quindi l’ultima proroga al 31.01.2022
.


	Abrogazione modifiche disciplina delle imprese di interesse nazionale
Art. 21
	In sede di conversione è stato abrogato l’art. 21, che stabiliva alcune modifiche normative alla disciplina delle imprese di interesse nazionale.

Nello specifico, le modifiche riguardavano la destinazione delle risorse finanziarie di alcuni fondi
 al fine di consentire l’utilizzo delle maggiori risorse a disposizione, destinandole anche ad altre finalità
.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
BONUS DIGITALIZZAZIONE 
AGENZIE VIAGGIO E TOUR OPERATOR

domande entro il 4 aprile 2022

Introduzione 

C’è tempo fino al 4 aprile 2022, per presentare le domande di riconoscimento del “Credito d’imposta agenzie di viaggio” (Digitour)
, una misura volta al sostenimento degli investimenti in sviluppo digitale di agenzie di viaggio e tour operator. La domanda per Digitour può essere presentata dalle ore 12:00 del 4 marzo 2022 alle ore 17:00 del 4 aprile 2022, attraverso la piattaforma online di Invitalia (https://www.invitalia.it). L’iniziativa, prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), rappresenta l’opportunità per le agenzie di viaggio e i tour operator di compiere un salto di qualità soprattutto in termini di investimenti e attività di sviluppo digitali.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i soggetti che possono fruire dell’agevolazione e i termini e le modalità di presentazione delle domande
.
Indice delle domande

1. Cosa prevede la misura per la digitalizzazione di agenzie di viaggio e tour operator?

2. Chi sono i soggetti beneficiari dell’agevolazione e quali i requisiti richiesti?
3. Quali sono gli interventi ammissibili?

4. Quali sono le spese ammissibili?
5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

6. Come deve essere utilizzato il credito d’imposta?
7. Come fare per richiedere l’autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta dopo la conclusione dell’investimento?
8. Come devono essere rendicontate le spese sostenute?
Domande e risposte

D.1. Cosa prevede la misura per la digitalizzazione di agenzie di viaggio e tour operator?

R.1. Digitour “Credito d’imposta agenzie di viaggio”, è una misura volta al sostenimento degli investimenti in sviluppo digitale di agenzie di viaggio e tour operator, prevista per l’attuazione della linea progettuale «Digitalizzazione Agenzie e Tour Operator», Misura M1C3, investimento 4.2.2, nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (DL 152/2021 – Decreto PNRR).

L’agevolazione è rivolta esclusivamente alle agenzie di viaggio e tour operator con codice ATECO 79.1, 79.11, 79.12, e consiste nel riconoscimento di un contributo sotto forma di credito d’imposta, nella misura del 50% dei costi sostenuti, per investimenti e attività di sviluppo digitale
, fino all’importo massimo complessivo di 25.000 euro per impresa. 
Tali incentivi sono concessi nel limite di spesa complessivo di 98 milioni di euro, eventualmente integrabili sulla base della sopravvenienza di ulteriori risorse unionali, statali e/o regionali, così distribuiti: 
· 18 milioni per il 2022;
· 10 milioni per il 2023; 
· 10 milioni per il 2024; 
· 60 milioni per il 2025.
con una riserva del 40% dedicata agli interventi da realizzarsi nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 
Il credito d’imposta è concesso nell’ambito del massimale «de minimis» (Regolamento UE N. 1407/2013) e nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui alle deroghe previste per il periodo di applicazione del “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” (comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) n.1863).

Il credito d'imposta è gestito da Invitalia e concesso dal Ministero del Turismo (DM 29 dicembre 2021), così come previsto dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (DL 152/2021 – Decreto PNRR).
D.2. Chi sono i soggetti beneficiari dell’agevolazione e quali i requisiti richiesti?

R.2. Abbiamo detto che il contributo sotto forma di credito d’imposta può essere riconosciuto alle agenzie di viaggi e ai tour operator che al momento della presentazione della domanda dovranno possedere i seguenti requisiti:

· essere iscritte al registro delle imprese
· avere come codice ATECO uno o più dei seguenti: 79.1, 79.11, 79.12
· avere sede operativa attiva sul territorio italiano
· essere in regola con il versamento dei contributi (DURC regolare)

· essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse.
Sono escluse dalla partecipazione al bando le imprese che si trovano in stato di fallimento e di liquidazione anche volontaria.
Tutti i requisiti previsti devono essere posseduti dalla data di presentazione della domanda e mantenuti fino a 5 anni successivi alla concessione dell’agevolazione al beneficiario, pena la decadenza dal diritto all’agevolazione medesima e il recupero degli incentivi erogati, anche tramite domanda di insinuazione al passivo da parte del Ministero del Turismo
.

D.3. Quali sono gli interventi ammissibili?

R.3. Gli interventi che consentono spese ammissibili ai fini del riconoscimento del credito d’imposta sono quelli relativi agli investimenti e alle attività di sviluppo digitale
. 
Gli investimenti o le attività di sviluppo digitale, a pena di decadenza dall’incentivo, devono:
· essere realizzati presso una sede operativa in Italia attiva alla presentazione della domanda;
· recare nella scheda progetto una descrizione compiuta e dettagliata degli interventi oggetto di agevolazione, e il progetto dovrà essere obbligatoriamente corredato da relazione tecnica;
· essere avviati entro un anno dalla data di pubblicazione sul sito del Ministero del turismo dell’elenco dei soggetti beneficiari ammessi agli incentivi;
· essere conclusi entro il termine di 12 mesi dall’inizio dell’intervento, termine prorogabile, su richiesta, di massimo 6 mesi. Resta fermo che gli interventi devono essere conclusi non oltre la data del 31 dicembre 2024.

È indispensabile agire nel rispetto della normativa ambientale nazionale e unionale, che impone di non recare danni significativi agli obiettivi ambientali e allo sviluppo sostenibile.
Infatti, gli interventi devono:

· risultare conformi alla normativa ambientale nazionale e unionale e alla Comunicazione della Commissione europea contenente gli Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza (2021/C 58/01)
· e non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088, 
· nonché essere conformi agli orientamenti tecnici sulla verifica della sostenibilità per il Fondo InvestEU (2021/C 280/01). 
D.4. Quali sono le spese ammissibili?

R.4. Ai fini della determinazione del credito d’imposta, sono considerate spese ammissibili, ove effettivamente sostenute a decorrere dal 7 novembre 2021 e fino al 31 dicembre 2024, quelle indicate nella seguente tabella

	SPESE AMISSIBILI
(scarica l’elenco in pdf)

	a. acquisto, anche in leasing, ed installazione di personal computer ed altre attrezzature informatiche, modem, router e di impianti wifi;

	b. affitto di servizi cloud relativi ad infrastruttura server, connettività, sicurezza e servizi applicativi;

	c. acquisto, anche in leasing, di dispositivi per i pagamenti elettronici e di software, licenze, sistemi e servizi per la gestione e la sicurezza degli incassi online;

	d. acquisto, anche in leasing, di software e relative applicazioni per siti web ottimizzati per il sistema mobile;

	e. creazione o acquisto, anche in leasing, di software e piattaforme informatiche per le funzioni di prenotazione, acqui-sto e vendita on line di pernottamenti, pacchetti e servizi turistici, quali gestione front, back office e API – Application Program Interface per l’interoperabilità dei sistemi e integrazione con clienti e fornitori;

	f. acquisto o affitto di licenze software per la gestione delle relazioni con i clienti, anche con il sistema CRM – Customer Relationship Management;

	g. acquisto o affitto di licenze software e servizi necessari per il collegamento all’hub digitale
del turismo di cui alla misura M1C3-I.4.1 del PNRR;

	h. acquisto o affitto di licenze del software ERP – Enterprise Resource Planning per la gestione della clientela e dei processi di marketing, vendite, amministrazione e servizi al cliente;

	i. creazione o acquisto, anche in leasing, di software per la gestione di banche dati e la creazione di strumenti di analisi multidimensionale e report a supporto dei processi di pianificazione, vendita e controllo di gestione;

	j. acquisto o affitto di programmi software per piattaforme informatiche per la promozione e
commercializzazione digitale di servizi e offerte innovative.



Sono esclusi dalle spese ammissibili i costi relativi alla intermediazione commerciale.
L’effettivo sostenimento delle spese
 deve essere attestato:

· dal presidente del collegio sindacale, 
· oppure da un revisore legale iscritto nel registro dei revisori legali, 
· o da un professionista iscritto nell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, o dei periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro,
· oppure dal responsabile del Caf.
In ogni caso, non sono ammissibili le spese:
· non ritenute ammissibili in sede di rendicontazione dalla Commissione europea;
· che non risultano conformi alla comunicazione della Commissione UE (2021/C 58/01) e non arrecano un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (CE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 e agli orientamenti tecnici sulla verifica della sostenibilità per il Fondo InvestEU (2021/C 280/01);
· obbligatorie a norma di legge.
D.5. Quali sono i termini e le modalità di presentazione delle domande?

R.5. La domanda di accesso al contributo e al credito d’imposta può essere compilata e presentata dalle ore 12:00 del giorno 4 marzo 2022 alle ore 17:00 del giorno 4 aprile 2022 tramite la procedura online sul sito istituzionale di Invitalia S.p.a. (https://appdigitour.invitalia.it/), accedendo con:
· sistema pubblico di identità digitale (SPID), 
· o carta d’identità elettronica (CIE), 
· o carta nazionale dei servizi (CNS); 
È inoltre necessario, disporre di firma digitale e di indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) attiva e risultante dal Registro delle imprese.
La compilazione e l’invio delle domande sono riservati al rappresentante legale del soggetto richiedente, come risultante dal Registro delle imprese, ovvero avvalendosi dei soggetti abilitati alla presentazione telematica delle dichiarazioni fiscali (di cui all’art. 3, c. 3, D.P.R. n. 322/1998).

La domanda e i relativi allegati devono essere firmati digitalmente, a pena di nullità, dal legale rappresentante del soggetto richiedente. 
La procedura da seguire, una volta entrati nell’area riservata di Invitalia sarà la seguente:
· inserire le informazioni richieste per la compilazione della domanda; 
· generare il modulo di domanda sotto forma di “pdf” immodificabile contenente le informazioni e i dati forniti dal soggetto richiedente e firmarlo digitalmente;
· caricare il modulo di domanda di agevolazione debitamente compilato e sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante del richiedente;
· inviare la domanda;
· rilascio da parte della piattaforma on line dell’attestazione di avvenuta presentazione della domanda, recante il giorno e l’orario di acquisizione della medesima e il suo codice identificativo.


Nella domanda, sottoscritta dal legale rappresentante con firma digitale, il soggetto richiedente dovrà indicare tra l’altro:
· dati anagrafici del soggetto richiedente;
· la tipologia degli investimenti previsti;
· il costo complessivo degli interventi e l’ammontare totale delle spese ammissibili, nonché il dettaglio delle singole voci di spesa ai sensi dell’elenco di cui all’articolo 5 del presente decreto;
· la data di inizio e la data di conclusione degli interventi previsti;
· di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Alla domanda dovranno essere allegati dei documenti obbligatori:

· Dichiarazione su rispetto principi previsti Pnrr,
· eventuale Delega per la compilazione della domanda (nel caso in cui la domanda sia compilata da un soggetto diverso dal legale rappresentante.
Tuttavia, solo una volta caricato il format di domanda, si potranno caricare tutti gli allegati obbligatori riportati in una tabella visibile a video. Ogni allegato può avere una dimensione massima di 50 MB. 
Nella tabella a fondo pagina del video, saranno presenti le indicazioni per ogni documento obbligatorio da allegare, come da immagine.
Al termine della procedura online viene assegnato un protocollo elettronico. Le domande sono esaminate in ordine cronologico di presentazione. 
Entro 60 giorni dalla chiusura dello sportello, fatte salve eventuali richieste di integrazione o chiarimenti, il Ministero del turismo procede alla concessione del credito d’imposta sulla base dell’ordine cronologico di ricezione delle domande rilevato dalla procedura on line.

D.6. Come deve essere utilizzato il credito d’imposta?

R.6. Il credito d’imposta è utilizzabile, esclusivamente in compensazione nell’anno successivo a quello di comunicazione della conclusione dell’intervento, ovvero dall’anno successivo a quello dell’autorizzazione di Invitalia, senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Il credito d'imposta:

· è fruibile dalle imprese a seguito dell’autorizzazione che Invitalia rilascia dopo la conclusione e l’intero pagamento dell’investimento previsto;
· è utilizzabile in compensazione dall’anno successivo a quello dell’autorizzazione di Invitalia;
· è cedibile, in tutto o in parte, a soggetti terzi (banche e altri intermediari finanziari);
· non è cumulabile, per le stesse spese, con nessun’altra agevolazione.
Ai fini della compensazione, il modello F24 deve essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dalla Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento.
L’ammontare del credito d’imposta utilizzato in compensazione non deve eccedere l’importo concesso dal Ministero del turismo, pena lo scarto dell’operazione di versamento.
D.7. Come fare per richiedere l’autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta dopo la conclusione dell’investimento?

R.7. Il credito d’imposta è utilizzabile dall’anno successivo a quello dell’autorizzazione alla fruizione ricevuta da Invitalia. 
L’impresa beneficiaria dovrà quindi provvedere ad inviare una richiesta di autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta previsto da Digitour che può essere presentata, esclusivamente attraverso la piattaforma online di Invitalia, nelle date che saranno comunicate con successivo avviso del Ministero del Turismo.
Le richieste di autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta andranno presentate dopo la conclusione dell'investimento e verranno esaminate in ordine cronologico di presentazione.
Per presentare richiesta di autorizzazione alla fruizione sarà necessario accedere alla piattaforma online di Invitalia per compilare direttamente la richiesta:

· generare il modulo di richiesta sotto forma di “pdf” immodificabile contenente le informazioni e i dati forniti dal soggetto richiedente e successiva apposizione della firma digitale del legale rappresentante;
· caricare la richiesta di autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta redatta sulla base dello schema che verrà successivamente reso disponibile, debitamente compilata e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante;

Alla richiesta dovrà essere allegata la seguente documentazione:

· copia delle fatture elettroniche di acquisto dei beni oggetto di agevolazione, individuati nella domanda di concessione, ai sensi dell’articolo 5 del Decreto interministeriale del 29 dicembre 2021

· copia della documentazione attestante l’effettivo pagamento delle fatture tramite bonifico bancario o postale, SEPA/Ri.Ba./SDD, accompagnata dall’evidenza della quietanza su conto corrente. Il soggetto beneficiario dovrà effettuare distinti pagamenti per ciascuna delle fatture

· copia dell’estratto conto da cui risulti l’addebito e che mostri chiaramente l’importo, la data di pagamento, nonché la causale dello stesso

· dichiarazioni liberatorie dei fornitori dei beni agevolati redatte in forma di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, corredate da copia dei documenti di riconoscimento dei dichiaranti, attestanti l’integrale pagamento del prezzo di acquisto

· verbale di consegna o di installazione del bene presso la sede operativa indicata nella domanda di concessione

· comunicazione della conclusione dell’intervento

· relazione finale, redatta in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale rappresentante del soggetto beneficiario. La relazione dovrà contenere la descrizione dettagliata delle spese complessivamente sostenute e attestare la piena conformità delle stesse a quanto dichiarato nella domanda di concessione. In caso di non conformità delle spese, la relazione finale dovrà contenere la dettagliata e motivata descrizione delle variazioni apportate e preventivamente autorizzate dal Ministero; le variazioni dovranno avere ad oggetto spese ammissibili, ai sensi dell’articolo 5 del Decreto interministeriale del 29 dicembre 2021

· attestazione rilasciata dal presidente del collegio sindacale, o in alternativa da un revisore legale iscritto al registro dei revisori legali, o da un professionista iscritto all'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, o all’albo dei periti commerciali o a quello dei consulenti del lavoro, oppure dal responsabile del centro di assistenza fiscale, da cui risulti l’effettività del sostenimento delle spese

· certificazione di cui all’articolo 10, comma 3, del Decreto interministeriale del 29 dicembre 2021.
D.8. Come devono essere rendicontate le spese sostenute?

R.8. Il soggetto richiedente, accedendo con il proprio profilo al sistema informativo messo a
disposizione, può in qualsiasi momento caricare i giustificativi di spesa e di pagamento. Il soggetto
beneficiario potrà accedere alla pratica di proprio riferimento collegando i giustificativi di spesa e di pagamento, alle voci di spesa ammesse in sede di concessione.
Ai fini della rendicontazione:
· tutte le fatture devono contenere i costi unitari dei beni e/o dei servizi acquisiti;
· la data di termine del progetto coincide con la data dell’ultima fattura emessa in relazione alle attività previste dal progetto;
· tutte le fatture devono essere quietanzate;
· le spese devono aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa da parte del soggetto beneficiario, comprovata da titoli attestanti l’avvenuto pagamento che permettano di ricondurre inequivocabilmente la spesa all’operazione oggetto di agevolazione. A tale proposito si specifica quanto segue:
· le spese devono essere pagate tramite procedure idonee a garantire la tracciabilità dei pagamenti (tramite bonifico bancario o postale, Sepa/Ri.Ba/SDD, oppure tramite assegno non trasferibile, bancomat, carta credito aziendale, accompagnati dall’evidenza della quietanza su conto corrente che attesti il trasferimento già concluso del denaro tra beneficiario e fornitori);
· il conto corrente, gli assegni non trasferibili, le carte (carta di credito, bancomat) devono essere intestati al beneficiario (nel caso di pagamenti tramite carta, saranno ammesse esclusivamente le spese sostenute con carte aziendali intestate al soggetto beneficiario); c) l’estratto conto da cui risulti l’addebito deve mostrare chiaramente l’importo, la data del pagamento, nonché la causale dello stesso.

Dovrà inoltre essere prodotta la certificazione da parte di certificatori indipendenti di
compatibilità e rispetto della Comunicazione della Commissione europea contenente gli
Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma
del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza (2021/C 58/01) e non arrecare un
danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE)
2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio. del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di
un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE)
2019/2088.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 5/E del 25 febbraio 2022
	Principali novità in materia di IVA introdotte dal decreto fiscale 2022 - “Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili” (n. 146/2021, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215).

	Circolare n. 6/E del 1 marzo 2022
	Chiarimenti in merito alle discipline della rivalutazione e del riallineamento di cui all’articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e della rivalutazione per i settori alberghiero e termale di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 25.02.2022 al 04.03.2022, dalla n. 89 del 25.02.2022 alla n. 93 del 03.03.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link:
· Risposte alle istanze di interpello febbraio
· Risposte alle istanze di interpello marzo
	


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 04.03.2022 AL 18.03.2022
	Lunedì 7 Marzo 2022
	C’è tempo fino al 7 marzo 2022 per la presentazione degli elenchi intracomunitari INTRASTAT di gennaio. Lo ha definito l’Agenzia delle Dogane di concerto con le Entrate e l'Istat, con Determina n. 98794 del 2 marzo.

	Martedì 15 Marzo 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Martedì 15 Marzo 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato 

di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997  opportunamente integrato.

	Martedì 15 Marzo 2022
	I soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati esonerati dalla trasmissione telematica dei corrispettivi, devono provvedere alla registrazione, nel registro dei corrispettivi di cui all'art. 24 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, anche cumulativa, delle operazioni per le quali hanno rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale, effettuate nel mese solare precedente.

	Martedì 15 Marzo 2022
	Termine ultimo entro il quale i contribuenti potranno comunicare il proprio rifiuto all’utilizzo dei dati delle spese mediche sostenute nell’anno 2021 per l’elaborazione del 730 precompilato, ovvero:

· dal 16 febbraio 2022 al 15 marzo 2022, in relazione ad ogni singola voce, accedendo all’area autenticata del sito web dedicato del Sistema Tessera Sanitaria tramite tessera sanitaria TS-CNS oppure tramite le credenziali Fisconline.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente. L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Le Società capitali devono versare la tassa annuale di Concessione Governativa per la bollatura e numerazione dei registri tenuti da esercenti impresa soggetti ad IVA, dovuta in misura forfetaria.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di febbraio 2022 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di febbraio 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di febbraio 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I Condomini in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di febbraio (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente).

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Versamento in unica soluzione del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale o, nel caso in cui il contribuente scelga il pagamento rateale, della 1° rata dell'IVA senza interessi (a partire dalla seconda rata si dovrà corrispondere un interesse pari allo 0,33% mensile e il numero delle rate deve essere al massimo pari a 9, cioè la rateizzazione deve, in ogni caso, concludersi entro il mese di novembre 2022).

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	I sostituti d’imposta devono trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate le Certificazioni Uniche relative alle ritenute versate per conto dei lavoratori dipendenti, dei lavoratori autonomi e dei percettori di redditi diversi per l’anno 2021, il termine è fissato al 16 marzo 2022 (31 ottobre per le certificazioni contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione dei redditi precompilata). Sempre entro lo stesso termine I sostituti d’imposta devono consegnare agli interessati della Certificazione Unica (c.d. CU 2022) contenente i dati fiscali e previdenziali relativi alle certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e alle certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi corrisposti nel 2021, mediante invio postale o consegna diretta.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	La "Certificazione relativa agli utili ed agli altri proventi equiparati corrisposti" e delle ritenute effettuate nel 2021 (c.d. CUPE) deve essere rilasciata, entro il 16 marzo, ai soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione a soggetti Ires, residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti. La Cupe può essere rilasciata anche ai soggetti non residenti in Italia percettori di utili o proventi che scontano la ritenuta a titolo d'imposta o l'imposta sostitutiva.

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Comunicazione dei dati all’Agenzia delle Entrate ai fini della predisposizione della dichiarazione precompilata 2022, da parte di:
· associazioni di promozione sociale, le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario la tutela, promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico e le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica (dati relativi alle erogazioni liberali in denaro deducibili e detraibili, eseguite nell’anno precedente da persone fisiche)
· soggetti che erogano mutui agrari e fondiari (dati relativi alle quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per mutui agrari e fondiari, relativi all’anno 2021)
· imprese assicuratrici
· forme pensionistiche complementari
· soggetti che emettono fatture relative a spese funebri
· asili nido pubblici e privati e gli altri soggetti a cui sono versate le rette
· istituti scolastici
· università statali e non statali (dati relativi alle spese sostenute per la frequenza di corsi di istruzione universitaria del 2021)
· amministratori di condominio (dati relativi alle spese sostenute nell’anno precedente dal condominio con riferimento agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché con riferimento all’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati all’arredo delle parti comuni dell’immobile oggetto di ristrutturazione del 2021)
· Banche e Poste Italiane S.p.a. e altri istituti di credito presso i quali sono disposti i bonifici di pagamento per la realizzazione di interventi di recupero del patrimonio edilizio e/o di riqualificazione energetica degli edifici

	Mercoledì 16 Marzo 2022
	Comunicazione dell’opzione di cessione di un credito d’imposta corrispondente alla detrazione spettante, o di un contributo, sotto forma di sconto, relativa agli interventi di:

· recupero del patrimonio edilizio, 

· efficienza energetica, 

· rischio sismico, 

· impianti fotovoltaici,

· colonnine di ricarica.

da inviare esclusivamente in via telematica all’Agenzia delle Entrate.

ATTENZIONE: Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020, la Comunicazione deve essere trasmessa entro il 7 aprile 2022.

	Venerdì 18 Marzo 2022
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 16 febbraio 2022, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento dei tributi derivanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali, utilizzando il Modello F24 con modalità telematiche.


PRESENTAZIONE�DOMANDA





dalle 12.00 del 4 marzo 2022�alle 17.00 del 4 aprile 2022


� HYPERLINK "http://www.invitalia.it" �www.invitalia.it�





In allegato il �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14017/allegato-1-domanda-di-agevolazione-digitour"��modulo fac-simile� (il fac-simile non va utilizzato per la presentazione della domanda), per la presentazione della domanda di concessione del credito d’imposta e �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14018/allegato-2-dsan-rispetto-principi-pnrr"��DSAN su rispetto principi PNRR�


�HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14019/digitourmanuale-utentev04-003"��GUIDA ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA�





Per informazioni


Telefono 848.886.886


Lunedì – venerdì dalle 9:00 alle 18:00


Il servizio sarà attivo anche sabato 5 e domenica 6 marzo 2022.





n allegato il �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14017/allegato-1-domanda-di-agevolazione-digitour"��modulo fac-simile� (il fac 








� legge annuale per il mercato e la concorrenza del 2018


� Un primo slittamento del termine per l’applicazione delle sanzioni è stato introdotto con l’articolo 11-sexiesdecies del decreto-legge n. 52 del 2021, il quale ha previsto che, in riferimento all’anno 2021, le sanzioni si applicano a decorrere dal 1°gennaio 2022. 


� di cui all'art. 1, comma 2, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165.


� I soggetti tenuti alla redazione della nota integrativa pubblicano nelle note integrative del bilancio di esercizio e dell'eventuale bilancio consolidato gli importi e le informazioni relativi a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati dai citati soggetti. Con riferimento ai soggetti che redigono il bilancio in forma abbreviata e ai soggetti comunque non tenuti alla redazione della nota integrativa la norma prevede che essi assolvano l’obbligo di pubblicazione, analogamente a quanto previsto per Onlus, associazioni e fondazioni, mediante pubblicazione delle medesime informazioni e importi, entro il 30 giugno di ogni anno, su propri siti Internet, secondo modalità liberamente accessibili al pubblico o, in mancanza di questi ultimi, sui portali digitali delle associazioni di categoria di appartenenza dell’impresa.


� che modifica l’articolo 135, comma 1 del D.Lgs 285/92 (Codice della Strada).


� inserendo il comma 5-bis all’art. 13-decies del cd. “Decreto Ristori” D.L. 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176.


� convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.


� Previsto dall’articolo 3 comma 1 del D.L 95/2012 e successivamente sempre prorogato.


� di cui al D.Lgs 50 del 18 aprile 2016.


� 100 euro con un massimo di euro 50.000 per sostituto d'imposta


� di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.


� articolo 18 del decreto-legge n. 73 del 2021.


� contenute nei commi 4 e 5 dell’articolo 9-ter del D.L. n. 137/2020.


� L. n. 234/2021, articolo 1, comma 706.


� modificando l'articolo 1, comma 915, della legge di bilancio 2022 (legge n. 234 del 2021.


� Modificando l’art. 43, comma 1, del D. Lgs 117/2017, cd. Codice del Terzo Settore. 


� che comprendeva ONLUS, organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale iscritte nei rispettivi registri, associazioni e fondazioni riconosciute che operano nel settore ONLUS, e che erano beneficiari del 5 per mille, in via transitoria fino all’operatività del Registro


� secondo i termini fissati dall’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020


� ai sensi dell'art. 219, comma 5 del codice dell'ambiente.


� ossia entro 90 giorni dalla conversione in legge del Milleproroghe.


� istituito dall’art. 13, comma 2 del D.L. 101/2019 (convertito in Legge 128/2019), che ha novellato l'art. 27, comma 2 del D.lgs. 30/2013.


� c.d. meccanismo di “import virtuale” (istituito dall’art. 32 della Legge 99/2009). Fin dal 2009 era stata introdotta, con l’art. 32 in esame, la disciplina che consente alle imprese energivore – in considerazione del richiamato impegno a finanziare la realizzazione di alcune linee di interconnessioni fisiche con l'estero, per la capacità di 2500 MW – di beneficiare di detto meccanismo di agevolazione sui costi dell’energia elettrica, in funzione di perequazione.


� l’art. 40-ter (sulla “Proroga degli incentivi di cui all'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”) stabiliva infatti che l’agevolazione in esame spettasse “limitatamente agli anni 2020 e 2021”.


� art. 1, comma 954 Legge n. 145/2018, già modificato dall’art. 31-ter, comma 1 del D.L. 77/2021.


� nel rispetto del principio di connessione ai sensi dell'art. 2135 del codice civile.


� ex art. 29-bis del D.L. 104/2021.


� la parte eccedente del costo del servizio resta a carico del beneficiario del bonus.


� emanato ai sensi dell’art. 8, comma 3 del Decreto del MISE.


� Indicando in particolare che:


a partire dalle ore 12:00 del 28.10.2021 è online la piattaforma per consentire la registrazione degli stabilimenti termali che vogliono aderire al bonus terme; 


a partire dal giorno 08.11.2021 i cittadini potranno richiedere il contributo.


� inserendo, dopo il comma 11-ter dell’all'art. 30 del D.L. 41/2021 ("Decreto Sostegni"), il comma 11-ter.1.


� previste dal regolamento di cui al D.P.R. 296/2005 (“Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in locazione dei beni immobili appartenenti allo Stato”).


� data di entrata in vigore della legge di conversione del Milleproroghe.


� D.L. 18/2020, in particolare con l’art. 88-bis.


� art.1463 del codice civile, che stabilisce che nei casi di sopravvenuta impossibilità, la parte liberata non può chiedere controprestazione e deve restituire quanto già ricevuto.


� D.Lgs 70/2017 sulla “Ridefinizione della disciplina dei contributi diretti alle imprese editrici di quotidiani e periodici”.


� in caso di insufficienza delle risorse si prevede l’applicazione di un criterio di riparto proporzionale.


� possibilità prevista dall’art. 96, comma 4 del D.L. 104/2020, che si è visto che prevede, in via generale, che i contributi per l’editoria siano ripartiti con DPCM e che in caso di insufficienza delle risorse si adotti un criterio proporzionale.


� da 60 mesi.


� dall’art. 1, comma 810 della Legge 145/2018 (“Legge di bilancio 2019”), che prevedeva, tra le altre cose: 


l’abrogazione della Legge 230/1990, recante contributi alle imprese radiofoniche private che abbiano svolto attività di informazione di interesse generale; 


la riduzione del contributo diretto alle cooperative giornalistiche, alle imprese editrici di quotidiani e periodici il cui capitale è detenuto in misura maggioritaria da cooperative, fondazioni o enti senza fine di lucro, agli enti senza fine di lucro e alle imprese editrici con capitale interamente detenuto da tali enti (soggetti di cui all’art. 2, comma 1, lettere a), b) e c) del D.Lgs 70/2017 ); tale riduzione avrebbe dovuto essere 


per l'annualità 2019, del 20% della differenza tra l'importo spettante e 500.000 euro; 


per l'annualità 2020, del 50% della differenza tra l'importo spettante e 500.000 euro; 


per l'annualità 2021, del 75% della differenza tra l'importo spettante e 500.000 euro; 


a decorrere dal 1° gennaio 2022 sarebbe dovuta scattare l’eliminazione completa del contributo.


� di cui alla Legge 230/1990.


� nella misura di 3 milioni di euro per il 2019.


� Legge 67/1987 sulla disciplina e finanziamento del settore editoriale.


� di cui al comma 1 dell’art. 1 della Legge 230/1990.


� di cui al comma 2 dell'art. 11 della Legge 67/1987.


� come già previsto per le società sportive iscritte nel Registro del CONI.


� si veda l’art. 10-ter, comma 1, il quale a sua volta era intervenuto sull’articolo 100, comma 1, del D.L. 104/2020, concedendo la stessa proroga in questione per un periodo limitato, fino al 31.12.2023. L’art. 100, comma 1 del D.L. 104/2020 aveva infatti disposto la proroga per le ASD senza scopo di lucro – in analogia con la proroga che era stata già concessa per le concessioni fluviali e lacuali – alle Società sportive iscritte al registro del CONI per la durata di quindici anni, estendendo a sua volta a tali società quanto già previsto per le concessioni demaniali marittime dall’art. 1, commi 682 e 683 della Legge 145/2018 (“Legge di bilancio 2019”).


� estendendo, fino al 31.12.2022, l’efficacia di alcune disposizioni sul deposito telematico degli atti, la partecipazione al processo e decisione in camera di consiglio da remoto, i colloqui dei detenuti con modalità da remoto e i procedimenti penali militari.


� prorogando, al 31.03.2022 (ossia al termine dell’emergenza epidemiologica), l’efficacia delle disposizioni speciali che ne disciplinano l’esercizio.


� in luogo del precedente termine del 31.12.2021.


� previa autorizzazione, con decreto motivato, del presidente della CTP/CTR.


� di cui all’art. 27, comma 1, primo periodo del D.L. 137/2020.


� il bonus si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste per gli aiuti “de minimis”� – la norma che ha istituito il credito prevedeva infatti solamente la spettanza rispetto al quadro del “Temporary Framework” sugli aiuti di Stato nel corso dell’emergenza economico-sanitaria da Covid-19


� sia come lavoratori dipendenti, che come lavoratori autonomi con partita IVA, anche nei casi in cui non siano in possesso del codice ATECO 5.2.2.1.0, ovvero corrispondente all’attività di cuochi in alberghi e ristoranti.


� in particolare, macchinari di classe energetica elevata per la conservazione, la lavorazione, la trasformazione e la cottura dei prodotti alimentari e di strumenti e attrezzature professionali per la ristorazione.


� art. 1, commi 117-123.


� ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.


� di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell'economia e delle finanze.


� con particolare riguardo alle procedure di concessione al fine del rispetto del limite di spesa, alla documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli.


� previa notifica e conseguente autorizzazione della Commissione UE.


� “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” (Comunicazione C(2020) 1863 final e successive modifiche e integrazioni).


� ex art. 24 del D.L. 34/2020 (“Decreto Rilancio”)


� ex art. 1-bis, comma 1 del D.L. 146/2021 (“Decreto fiscale-lavoro 2021”).


� sequestrati e acquisiti dalla società Ilva S.p.A. in amministrazione straordinaria a titolo di prezzo di sottoscrizione di prestiti obbligazionari.


� decarbonizzazione ed elettrificazione del ciclo produttivo dello stabilimento siderurgico di Taranto.


� Incentivo introdotto dal decreto PNRR - art. 4, � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/13118/20211231-310-so-048.pdf" ��D.L. n. 152/2021�, le cui modalità applicative di fruizione sono state definite con � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/14016/decreto-del-ministero-turismo-del-29122021" ��DM del 29.12.2021�, Il credito d'imposta è gestito da Invitalia e concesso dal Ministero del Turismo.


� Le modalità applicative sono state definite nell’� HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/13953/avviso-ministero-turismo-del-18022022-2613" �avviso 2613 del 18.02.2022� pubblicato dal ministero del Turismo.


� come previste dall’articolo 9, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106.


� ai sensi dell’art. 93 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.


� come previsti dall’articolo 9, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 104.


� si considerano effettivamente sostenute secondo quanto previsto dall’art. 109, TUIR.
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